DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.  68   in data   26/05/2012

OGGETTO: “PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE TRIENNIO 2012/2014 PIANO DELLE ASSUNZIONI”.
------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’articolo 39, 1° e 2° comma, della legge 27.12.1997, n° 449, e successive modifiche ed integrazioni, a norma dei quali: 

“Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n° 482.”

Visto l’articolo 6 del decreto legislativo 30.3.2001, n° 165 e ss.mm.ii., per effetto del quale: 

“Nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate ... previa verifica degli effettivi fabbisogni...” (1° comma);

“Per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si provvede periodicamente e comunque a scadenza triennale ...” (3° comma);

“Le variazioni delle dotazioni organiche già determinate sono approvate dall’organo di vertice delle amministrazioni in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n° 449...” (4° comma);

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del decreto legislativo decreto legislativo 18.8.2000, n° 267 e ss.mm.ii.;

Considerato che:

· la legge di stabilità per l’anno 2012 (L. 12 novembre 2011 n. 183) ha ridisegnato il sistema di collocamento in disponibilità del personale delle pubbliche amministrazioni e che l’art. 16 della stessa, riscrivendo il contenuto dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, ha posto come condizione prodromica a tale operazione, la ricognizione delle situazioni di soprannumero o di eccedenza del personale;

· che l’amministrazione sarà tenuta annualmente ad accertare mediante provvedimento espresso, l’assenza o la presenza di personale in esubero, comunicando le risultanze della verifica al Dipartimento della Funzione Pubblica;

· in difetto del predetto adempimento, la norma dispone il divieto di effettuare nuove assunzioni ovvero di instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti in essere;

Visto l’articolo 91 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267, il quale al 1° ed al 2° comma testualmente recita: 

“Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n° 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”.

“Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzione adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare delle nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell’articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n° 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l’incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze.”;

Visto l’articolo 19, comma 8, della legge 28.12.2001, n° 448, che dispone: 

“A decorrere dall’anno 2002, gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all’articolo 2 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n° 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano adeguatamente motivate”;

Dato atto che :

· la dipendente Citterio Cristina in servizio presso questo Comune con contratto a tempo indeterminato e profilo professionale – cat- D – assistente sociale part time 66,66% è stata collocata in congedo obbligatorio per maternità dal 24.03.2012;

· si è proceduto alla sostituzione della dipendente mediante affidamento del servizio alla Cooperativa Sociale La Vecchia Quercia;

Dato atto che:

· appare assolutamente urgente e indispensabile affiancare il vigile con altri vigili e  personale amministrativo in grado di portare avanti lo svolgimento dei procedimenti amministrativi inerenti le violazioni codice della strada;

· richiamato l’art. 1 comma 557 della Legge n. 311 del 2004 ai sensi del quale “I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, … possono servirsi dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati dall’Amministrazione di provenienza” ;

· la costituzione del rapporto di lavoro con un dipendente di altro comune non si concreta come nuova assunzione ma rileva ai fini del computo delle spese di personale, spese che trovano un limite in quelle del 2008 (art. 4 ter comma 11 D.L. 16/2012);

Dato atto che l’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la normativa in vigore improntata al contenimento dei costi del personale ed in particolare il D.L. 78/10 convertito in L. 122/10 (art. 14 commi 7-10);

Visto l’art. 4 comma 102 lett. b) della Legge di stabilità 12.11.2011 che conferma il limite di spesa per tempi determinati, o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009;

Visto altresì il D.L. 16/2012 coordinato con la Legge di conversione 26.04.2012;

Visto l’allegato prospetto circa il rispetto dei seguenti limiti di spesa (allegato 1):

· rispetto del limite del 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per personale a tempo determinato per le rispettive finalità;

· rispetto del limite di spesa complessiva per il personale riferita all’anno 2008;

Acquisito il parere del Revisore del Conto prevista dall’art. 198 comma 8 L. 448/01, allegato 2;
Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnico-contabile, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA

1) - di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) - di procedere alla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2012/2014 prevedendo quanto segue:

anno 2012:

a) Sostituzione dell’assistente sociale mediante affidamento del servizio alla Cooperativa Sociale la Vecchia Quercia;

b) Costituzione di n. 3 rapporti con dipendenti di altri Comuni ex art. 1 c. 557 L. 511/2004 fino ad un massimo di n. 12/h settimanali ciascuno da assegnare all’Ufficio Vigilanza per i motivi esposti in premessa;

anni 2013 – 2014: non si ritiene di effettuare programmazioni;
3) - di dare atto che con la presente programmazione vengono rispettati i vincoli di contenimento della spesa per il personale dall’art. 14 commi 7, 8, 9 e 10 del D.L. 78/2010, nonché art. 4 ter comma 11 D.L. 16/2012;
4) - di dare atto che la competenza dell’attuazione della programmazione di cui al punto 4) spetta per legge ai Responsabili delle rispettive Aree a cui si riferisce la presente programmazione;
5) - di trasmettere copia del presente provvedimento al R.S.U. e alle OO.SS. territorialmente competenti;

6) - di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

7) - di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

8) - di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










